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PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - (C) • Rassegna lntemazlo-

naie di danza • «La bella addormentata nel bosco» 
13,36 TELEGIORNALE 
18.16 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) - «Storia a lieto fine» 
18,«0 L'AQUILONE - Fantasia di cartoni animati - (C) 
18,40 COVO DI VIPERE • Con Nino Castelnuovo, Gerardo 

Amato, Walter Maestosi, Elisabetta Carta - Regia di 
Guido Stagnaro 

19,20 LE AVVENTURE DI RIN T IN T IN - «Squilli di tromba » 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 IL FILO E IL LABIRINTO - «Dietro la tenda scura» -

Regia di Stefano Calanchi - Attori: Elisabetta Carta, 
Caterina Boratto, Anna Bonaiuto, Laura Frane! 

21.45 TEATRO POPOLARE • (C) • « Origini della commecVa 
dell'arte» - Regia di Toni De Gregorio 

22.35 UN VIOLINO E SEI SOLDI • (C) - Musica e gente 
d'Irlanda - Presenta Romano Del Forno 

23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
13 
13,15 

18,15 

18.40 
18,50 
19,10 

19,45 
20,40 
21,30 

TG2 ORE TREDICI 
BIOLOGIA MARINA • (C) • «Il comportamento degli 
animali sedentari» 
: TV2 RAGAZZI: Paradiso degli animali - (C) - «Il 
re degli animali non è femminista» 
DUE ESSERI MALVAGI - (C) • Disegno animato 

23 

Regia di Jean Negulesco con Fred Astalre, Lesile 
Caron, Terry Moore, Thelma Rltter 
TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 19,10: Come Segli fini nel camino; 19,15: La grande 
rinuncia; 19,30: Una gita in pallone; 20.05: Telegiornale; 
20,15: 25 minuti con Lino Patruno e la Milan College Jazz 
Society; 20,40: Il mondo in cui viviamo; 21,10: Il Regionale; 
21,30: Telegiornale; 21,45: Un uomo per Stella * Film - Regia 
di John Sichel, con Helen Mlren; 22,50: Una storia dei 
treni. 23,40: Telegiornale; 0,50: Campionati mondiali di ci
clismo su pista. 

• TV Capodistria 
ORE 20,25: Confine aperto - Trasmissione in lingua slovena; 
20,50: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: Tele
giornale; 21,30: Sergente Mike • Telefilm; 22,20: Temi d'at
tualità; 22,50: Musica popolare. 

• TV Francia 

Un appuntamento con 
TG2 SPORTSERA • (C) 
NOI SUPEREROI - (C) 
Tarzan e Superman 
TG2 STUDIO APERTO 
TG2 DOSSIER presenta «Grandangolo» 
E ADESSO MUSICALI - Film «Papà Gambalunga» 

ORE 12,30: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 13,25: Tom e 
Jerry; 13,35: Un magnifico regalo - Telefilm; 15: Bizzarrie 
di donne - Telefilm; 15,50: Hockey su prato: 18: Recré A 2; 
13.30: E" la vita; 19,20: Attualità regionali; 19,45: Tre tele
camere per l'estate; 20: Telegiornale: 20,35: Napoleone II. 
l'Alglon - Film di Claude Boissol; 23,25: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 19.15: Disegni animati; 19,30: Paroliamo; 19.50: Le 
avventure di Nalka; 20,20: Notiziario; 20,30: Marcus Welby. 
21.30: La finestra sul luna park - Film • Regia di Luis". 
Comencinl, con Giulia Rubini. Gastone Renzellì; 23,05: No
tiziario; 23,15: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 

ANTEPRIMA TV 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12. 13, 14, 15, 19. 21. 23. 6: Sta
notte. stamane; 7,20: Stanot
te, stamane; 8.40: Intermez
zo musicale; 9: Radioanch'lo; 
11: E lasciatemi divertire... 
11,30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12.03: Voi ed io '79; 
14,03: Musicalmente; 14.30: 
Libro discoteca; 15,05: Rally; 
15,35: Errepiuno-estate; 16,40: 
Incontro con un vip: prota
gonisti della musica seria; 
17: Controfavole per bambini 
e adulti: 17,30: California 
Dreamin; 17,55 Canzoni in
glesi al microscopio; 18..05: 
Ispettore Rock; 18,35: Vai col 

disco!; 19,20: Asterisco musi
cale; 19,30: Chiamata genera
le: ricerche e messaggi; 20: 
La civiltà dello spettacolo: ci
nema. teatro e società; 20,30: 
La signora di Monza; 21,05: 
Radiouno jazz '79; 21,30: La 
signora Liesbeth di Rosso di 
San Secondo; 22,10: Combina
zione suono; 23,10: Prima di 
dormir bambina, con Alberto 
Lionello; 23,28: Chiusura. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7,30, 
8.30, 9,30, 11.30, 12.30, 13,30, 
16,30, 18,30, 19.30, 22,20. 6: Un 
altro giorno musica, presenta 
Pier Maria Bologna; 8,45: Un 
altro giorno musica; 9,20: Do

mande a Radiodue; 9,32: Sto
ria di genji. Il principe splen
dente; 10: GR2 Estate; 10.12: 
La luna nel pozzo; 11,32: Le 
Fiabe e i sogni; 11,52: Can
zoni per tutti; 12.10: Trasmis
sioni regionali; 12,45: Alto 
gradimento; 13,40: Belle epo
que e dintorni; 14: Trasmis
sioni regionali; 15: Radiodue 
estate; 16: Thrilling; 16,50: 
Vip; 17,50: Long playing hit; 
18,40: Citarsi addosso, da 
Woody Alien; 20: Le leggen
de della Brughiera; 20.30: 
Spazio X Formula 2; 22.30: 
Soft music. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO 8.45. 

10,45, 12.45, 13.45. 18.45. 20.45; 
6: Preludio; 7: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 
8,25: Il concerto del mattino; 
8,48: Tempo e strade; 8,50: 
Il concerto del mattino; 
10,55: Musica operistica; 12.10: 
Long Playing; 12,50: Pome
riggio musicale; 15,15: rasse
gne bibliografiche: « Il po
tere in Italia»; 15,30: Un 
certo discorso estate; 17: E-
sperienza fotografica; 17.30: 
Spazio tre; 21: Appuntamen
to con la scienza; 21,30: Con
certo sinfonico, direttore Ga
briele Ferro; 22.50: Robert 
Walser o della follia; 23: 
Francesco Forte 11 jazz: 23.40: 
Il racconto di mezzanotte. 

Quando la casa 
è protagonista 

t 

Sulla Rete due « Papà Gambalunga » 
« Quando le case la tanno 

da protagoniste in Tv o al ' 
cinema sono sempre piene di 
particolari inquietanti: ango
li, soffitte, corridoi bui. fine
stre che si spalancano, ten
de scure ». L'annotazione è 
di Stefano Calanchi il giova
ne regista che ha diretto il 
secondo racconto di Biagio 
Proietti e Diana Crispo, del
la serie 11 /ilo e il labirinto 
(Rete uno, ore 20.40). 

L'episodio di questa sera. 
Dietro la tenda scura evoca 
appunto un'atmosfera miste
riosa attraverso una grande 
casa liberty, abitata da una 
vecchia signora sola (Cate
rina Boratto). che sembra na
scondere strane « presenze ». 
A cercare « il filo del labi
rinto» sono due ragazze. Ma
rina (Elisabetta Carta) e Do
ra (Anna Bonaiuto) che do
po un'esperienza personale 
travagliata si trovano a vi
vere insieme nella grande ca
sa abbandonata dalla vecchia 
proprietaria impaurita. 

Di tutt'altra atmosfera è 
11 film trasmesso sulla se
conda Rete alle 21.30, Papà 
Gambalunga. Inserito nel ci
clo dedicato al musical ame
ricano, anche questo prodotto 
è 6tato confezionato nel 1955 
per evidenziare le straordi
narie doti di Fred Astaire. 
Il regista e Jean Negulesco. 
un rumeno distintosi prece
dentemente per zuccherosi 
melò e commedie, mentre le 
musiche sono affidate a John-
ny Mercer e le coreografie 
a Roland Petit che impose. 
per l'occasione, una balleri
na del suo corpo di ballo, 
Lesile Caron. 

Daddy Long Legs (titolo o-
rlginale) fu l'ennesima rioro-
poslzlone cinematografica di 
un romanzetto per «signori
ne» di Jean Webster: prece
dentemente vi si erano ci
mentati Marshall Neilan con 

Lesile Caron ai tempi di 
« Papà Gambalunga > 

Mary Pickford nelle vesti di 
protagonista (nel 1919) e Al
fred Santell con Janet Gay-
nor nel ruolo principale. 

Nel film di Negulesco l'at
trattiva è costituita, come si 
è detto, da Fred Astaire che 
impersona il miliardario Jer
vis Pendleton. Costui gira il 
mondo con una orchestra per
sonale. ma in Francia in se
guito ad un incidente, capita 
in un orfanotrofio. L'orfanel-
la da adottare è Lesile Ca
ron ma ben presto, nonostan
te la differenza d'età, fra tu
tore e protetta sboccia r 
amore. 

Gli altri interpreti del film 
sono oltre a qualche « carat
terista » celebre come Thel
ma Ritter. Terry Moore, 
Fred Clark. Carry Keating, 
Kelly Brown, Charlotte Au
stin. 

CINEMAPRIME *Gli anni fuggenti » 

Il fratello più anziano 
di Nanni Moretti 

GLI ANNI STRUGGENTI 
(IL CONCORRENTE) — Re
gista: Vittorio Sindoni. Sog
getto: Nicola Badalucco. Sce
neggiatura: - Badalucco, Sin
doni, Mario Gallo. Interpre
ti: Fabio Traversa, Laura 
Lenzi, Gabriele Ferzetti. Ma
risa Traversi, Chiara Sulcr-
no. Direttore della fotogra
fia: Sa/ai Teherani. Comme
dia sentimentale, italiana, 
1979. 

Anno 1960: da Capo d'Or
lando, in Sicilia, il ventenne 
Saverio Bivona parte per 
Roma, dove lo attende un 
concorso per insegnanti ele
mentari (duecento cattedre, 
ottomila concorrenti). Il suo 
avvenire di . figlio unico è 
già tutto programmato dal 
padre, austero pedagogo di 
tradizione pestalozziana: In
gresso nelle strutture scola
stiche, matrimonio con una 
ragazza gradita alla fami
glia, un'esistenza simile co
me un calco a quella del 
genitore. 

Ma. nella capitale, mentre 
ripassa le sue materie e fa 
il giro dei destinatari delle 
inevitabili lettere di racco
mandazione, il nostro cono
sce Anareina, che viene da 
Pordenone, con i suoi stessi 
scopi e prospettive. I due 
simpatizzano, s'innamorano, 
vivono distesi e felici, dopo 
gli imbarazzati approcci ini
ziali, il loro rapporto senti
mentale e sessuale, per le 
strade romane e nell'alber-
ghetto che li ospita. Al pun
to ohe lui, dimentico anche 
del calendario, manca il fa
tidico esame. Il padre so
praggiunge. si riporta Save
rio a casa, lo sottopone a 
una nuova intensa prepara
zione, lo rispedisce a Roma 
nel 1961. 

Il ragazzo spera, un po' as
surdamente. di ritrovare qui 
Andreina, da cui ha dovuto 

separarsi nel modo più bru
sco. Ma non ha altro incon
tro che con la propria soli
tudine. Puntuale il giorno 
del concorso, stavolta, oppo
ne un semplice e secco no 
alle domande dei commis
sari che lo vagliano, e che 
pure sono stati assai ben di
sposti nei suoi riguardi. Lo 
stesso no, con valore più ge
nerale. ripete dinanzi agli 
interrogativi paterni. E, ri
presa la sua valigia, lascia 
la piccola prigione domesti
ca, in cerca d'un diverso, 
vago avvenire. 

Opera d'un regista che an
novera qualche titolo non 
disprezzabile, ma affronta 
ora la sua prova di maggior 
impegno, Gli anni struggenti 
è un film aggraziato e in
consueto, nel panorama at
tuale del cinema italiano. Un 
disagio giovanile già « d'epo

ca » vi si esprime con puli
zia e con misura, evocando 
non tanto i" grandi eventi sto 
rici (questi anzi sono appe
na accennati, anche per ciò 
che concerne l'Italia) quan
to un certo clima culturale 
e di costume: La dolce vita 
e le canzoni di Gino Paoli 
« si sentono » più del gover
no Tambronl e della dram
matica lotta contro di esso, 
la quale tuttavia coinvolse 
tanti ventenni di allora, e 
a Roma e in Sicilia non me 
no che altrove. 

Staremmo attenti, insom
ma. a caricare la vicenda 
di eccessivi significati pole 
mici, e soprattutto di prò 
fezie sessantottesche. Sem
mai, la figura di Saverio an
ticipa quella di tant: « pre 
cari » e « marginali » dei 
tempi presenti. Egli è un 
fratello più anziano, ma in 
fondo altrettanto desolato, 
dei personaggi di Ecce Bom
bo; e non solo per il fatto 
che. nei panni di protagoni
sta. ci sia il sorprendente 
Fabio Traversa, congrua 
«spalla» di Nanni Moretti. 
Al suo fianco la garbatissi-
ma Laura Lenzi, rivelatasi 
con Un anno di scuola di 
Giraldl. Ma la distribuzione 
nel suo insieme è molto az 
zeccata, da un Gabriele Fer-
zetti spiritosamente autocri
tico, passando per Marisa 
Traversi e per l'esordiente 
Chiara Salerno (figlia di En
rico Maria), fino ai volti 
« non professionali » che 
completano il quadro. 

ag. sa. 

NELLA FOTO: Fabio Traver
sa è II giovane protagonista 
del film di Sindoni e GII an
ni struggenti > 
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Scadente livello qualitativo del Concorso corale 

Arezzo: mostra la corda 
P«olimpiade polifonica» 

La giuria ha potuto assegnare solo tre primi premi 

Dal nostro corri$ponr*«?nte 
AREZZO — La parata finale 
è scaca queua di sempre: 
giacche blu, discorsi ufficiali, 
rassegna dei cori vincitori. 
Dietro questo paravento una 
realtà ben diversa, quella dei-
la crisi. Le acque in cui na
viga il concorso polifonico 
internazionale Guido D'Arez
zo si fanno sempre più nere. 
Ed a renderle più chiare non 
è bastata certo la presenza 
del ministro del Turismo e 
Spettacolo, Bernardo d'Arez
zo, e le sue promesse di un 
interessamento del governo 
al concorso. 

Le polemiche quest'anno si 
sono allargate: non soltanto è 
stata messa di nuovo in di
scussione la forma del con
corso. ma si è esplicitamente 
parlato di livello qualitativo 
scadente della manifestazio
ne. Giudizio, questo, che 
hanno espresso molti maestri 
e che la stessa giuria ha ac-
coito. 

A due categorie, quella 
maschile e quella dei cori 
misti, non è stato assegnato 
ti primo premio. « E questo 
— dice il maestro Corti. 
membro della giuria e secon
do direttore del Coro della 
RAI — non per nostra ec
cessiva severità. Abbiamo 
lavorato con estrema obietti
vità e seguendo criteri ogget
tivi. Nessun coro in queste 
due categorie ha raggiunto, o 
si è avvicinato, al punteggio 
minimo fissato per il primo 
premio >. Sorte analoga è 
toccata alla rassegna di canto 
popolare elaborato per coro: 
qui non si prevedeva una ve
ra e propria classifica, ma 
l'assegnazione di due premi 

j ad altrettanti ceri che aves 
« sero presentato le migliori e-
j laborazioni di compositori 

viventi. Ebbene, questi due 
. premi non sono stati asse-
j gnati. Le uniche categorie 

quindi, che hanno avuto dei 
vincitori, sono state quella 
femminile, quella delle voci e 
quella del ' canto gregoriano. 

Hanno ricevuto il primo 
premio rispettivamente il Co
ro misto dell'Accademia pe
dagogica di Pecs (Ungheria). 
il coro rappresentativo dei 
pionieri < Vela Piskova > di 
Yeliko Tamovo (Bulgaria) ed 
infine, ex-aequo per fl canto 
gregoriano, le voci bianche 
dei Coro sociale di Pressano 
di Trento e il Coro Jubilate 
di Helsinki (Finlandia). 

E' stata questa un'annata 
nera oppure il . polifonico 
mostra veramente la corda? 
A sentire i suoi organizzatori 
va addirittura tutto bene: 
qualcuno, trascinato dall'en 
tusiasmo. ha parlato addirit 
tura della manifestazione 
come di una futura olimpia
de della polifonia. Scendendo 
dalle nuvole, i critici più te
neri colgono H motivo della 
crisi nel ricambio annuale 
dei cori: quest'anno, m prati
ca. sarebbero venuti ad Arez

zo cori scadenti rispetto agli 
altri anni. 

I più duri attaccano invece 
il Polifonico nella sua strut
tura. Elementi di verità sono 
presenti probabilmente in 
entrambe le tesi: dire che 
tutto va bene' è pura follia, 
un paravento dietro il quale 
si trincerano gli organizzato
ri, l'Associazione Amici della 
Musica in testa. Non prende
re atto che la formula del 
concorso si sta logorando 
significa trascinare il Polifo
nico a morte certa. Vuol dire 
anche distruggere il lavoro di 
quasi un trentennio che, no

nostante tutto, ha portato il 
Concorso Guido d'Arezzo ad 
essere una delle più impor
tanti manifestazioni interna
zionali di polifonia. La formu
la del concorso, che brucia 
molti cori ed impedisce ad 
altri, affermati, di partecipa 
re. è ormai usurata. 

Bisognerebbe cominciare 
seriamente a pensare al fe
stival. la cui organizzazione 
non è affidabile certo ad un 
piccolo cenacolo di appassio 
nati che l'organizzano • 
proprio uso e consumo. 

Claudio Repek 

PANORAMA 

Una nuova « Casbah » con Belmondo 
ROMA — Casbah, una nuova edizione del Bandito della 
Casbah, 11 famoso film con Jean Gabin, sarà portato presto 
sullo schermo in una coproduzione italo-francese della nuova 
società « Simba ». Per il ruolo principale si fa il nome di 
Jean Paul Belmondo. La « Simba » ha in programma un 
film sui mezzi pesanti di trasporto, intitolato Ti (ì due ca
mionisti). in cui si racconterà di una drammatica awen 
tura lungo le autostrade italiane. 

Il cinema italiano degli anni Venti 
PARIGI — Il cinema italiano degli anni Dieci e Venti, con 
le sue ricostruzioni storiche ed i suoi film sentimentali, è 
l'argomento di un numero monografico di Les cahiers de 
la emémathegue, una rivista trimestrale edita a Perpi-
gnano e realizzata con la collaborazione della Cineteca di 
Tolosa. Ne dà notizia Le monde precisando che la rivista 
ha dedicato al cinema muto italiano un numero doppio di 
viso in tre sezioni (storia, estetica e documenti) che rap 
presenta attualmente lo studio più esauriente che si possa 
trovare sull'argomento. 

Rassegna di orchestre a plettro 
UDINE — Nel duomo di Udine, dal 31 agosto al 2 settembre. 
si svolgerà la «Prima rassegna internazionale di orchestre 
a plettro». Vi parteciperanno complessi francesi, austriaci. 
bulgari e italiani. 

Durante le tre giornate verranno eseguiti prevalente
mente brani di musica classica con chitarre, mandole e 
mandolini. Sono strumenti — come hanno rilevato ì promo
tori dell'iniziativa — che si prestano molto bene per eseguire 
musiche che di eolito erano repertorio di violini • di orche 
stre sinfoniche. 

Film internazionale in Cina 
ROMA — Il produttore americano Sidney Glazier ha otte 
nuto il permesso delle autorità cinesi per girare il primo 
film intemazionale in Cina. Si tratta de // meravtglioio mon
golo, ed è la storia delle avventure di Tachi, un cavallo 
mongolo che lotta per la sua libertà; la 6ua vicenda si 
intreccia a quella di una ragazza gallese e di un ragazzo 
mongolo. La sceneggiatura è stata scritta da Han Suyin. 
la romanziera americana di origine cinese, nota soprattutto 
per L'amore è una cosa meravigliosa, da cui venne tratto un 
celebre film. 
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